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18.07.2021

AALLLL''OOMMBBRRAA DDEELL
CCAAMMPPAANNIILLEE

Notizie dall'Unità Pastorale S.Giovanni Bosco

(Calerno e S.Ilario)

Orari S.Messe
Feriale: a S.Ilario 6:30 (da lun­a sab) 19:00 (mar­giov­ven)

a Calerno 19:00 (lun­merc) 18:30 (sabato prefestivo)

Festivo: a S.Ilario 7:30 – 9:30 – 11:30 – 19:00

a Calerno 9:15

FFeessttaa ddeellllaa BBeeaattaa VVeerrggiinnee ddeell MMoonnttee CCaarrmmeelloo
Cari fratelli e sorelle, il 16 luglio è il giorno in cui la liturgia ricorda la

Beata Vergine Maria del Monte Carmelo. Tante comunità cristiane

celebrano questa ricorrenza la domenica successiva. Il Carmelo, alto

promontorio che si erge lungo la costa orientale del Mar Mediterraneo,

proprio all'altezza della Galilea, ha sulle sue pendici numerose grotte

naturali, predilette dagli eremiti. Il più celebre di questi uomini di Dio

fu il grande profeta Elia, che nel IX secolo avanti Cristo difese

strenuamente dalla contaminazione dei culti idolatrici la purezza della

fede nel Dio unico e vero. Proprio ispirandosi alla figura di Elia, è sorto

l'Ordine contemplativo dei "Carmelitani", famiglia religiosa che

annovera tra i suoi membri grandi santi come Teresa d'Avila, Giovanni

della Croce, Teresa di Gesù Bambino e Teresa Benedetta della Croce

(al secolo, Edith Stein). I Carmelitani hanno diffuso nel popolo

cristiano la devozione alla Beata Vergine del Monte Carmelo,

additandola come modello di preghiera, di contemplazione e di

dedizione a Dio. Maria, infatti, per prima e in modo insuperabile, ha

creduto e sperimentato che Gesù, Verbo incarnato, è il culmine, la

vetta dell'incontro dell'uomo con Dio. Accogliendone pienamente la

Parola, è "giunta felicemente alla santa montagna" (cfr la liturgia

odierna), e vive per sempre, in anima e corpo, con il Signore. Alla

Regina del Monte Carmelo desidero quest'oggi affidare tutte le

comunità di vita contemplativa sparse nel mondo, in modo speciale

quelle dell'Ordine Carmelitano. Maria aiuti ogni cristiano a incontrare

Dio nel silenzio della preghiera.

Benedetto XVI°



GGllii oorraarrii ddeellllee MMeessssee nneellllee ddoommeenniicchhee eessttiivvee

Fino al 29 agosto le Messe festive seguono questo orario: 07:30 ­

09:30 ­ 11:30 ­ 19:00 a S. Ilario in chiesa.

A Calerno rimane il solito orario: 9:15 e 18:30 (prefestiva).

Per partecipare a queste Messe occorre prenotarsi:

www.iovadoamessa.it.

Chi intende farlo telefonando, i 2 cellulari da utilizzare sono

questi:

349.0539489 (M. Grazia) e 347.1203556 (Antonella)

CCaalleennddaarriioo LLiittuurrggiiccoo PPaassttoorraalleeCommento al Vangelo di domenica 18 luglio

(Mc. 6, 30 – 34) Stupisce sempre leggere la delicatezza e la

premura di Gesù verso i suoi. Gesù si accorge se siamo

stanchi, ci invita ad andare con lui a riposarci presso di lui.

Guai a noi, che abbiamo investito la nostra vita nell'annuncio

del Vangelo, se continuiamo a parlare del Signore senza

frequentarlo, a servirlo senza dedicare del tempo alla

riflessione e alla preghiera personale! Siamo come delle

candele (piccoli lumini o grandi ceri: fate voi!) se non siamo

accesi non possiamo far luce! Il rischio di tante persone zelanti

(preti, genitori, educatori) è vedersi strattonati da ogni parte,

correre come dei pazzi verso questo o quell’appuntamento,

senza più tempo né voglia di coltivare la propria interiorità, la

propria umanità! Ecco allora il riposo di cui parla il Vangelo di

questa domenica: un riposo di preghiera e meditazione, che

rinfranca e prepara all’apostolato.




